
L A  G A Z Z E T T A  D ’A C Q U I

Sebbene fosse a d e s id e ra rs i un m aggior con­
corso di .pubb lico , p u re  la beneficiala della  p r im a  
attrice s ig n o ra  E le ttra  Lancillotli r iu sc i assai bene. 
Prim o elem ento  di successo fu la valen tia  degli 
a llori che  dav v ero  rec ita rono  con m olto im pegno; 
poi la sce lta  felice d e lle  p roduzion i. Si r a p p re ­
sentò u n a  com m ediola in un a tto  in tito lata  Dai 
nord al sud, il cui a rgom en to  e le cui s ituaz ion i 
principali non b r illan o  certo  p er m ojta novità, 
ma che p e rò  ba il p regio  d 'uri dialogo b rillan te  
e spigliato , d’una festiv ità  di buona lega si da  
costringere  a sch ie tte  risa te  ed a , frequen ti ap ­
p lausi. Q uesta  com m edia  ebbe u n a  esecuzione 
accu ratissim a: La p rim a  a ttr ic e  Signora E lettra  
Lancillotli vi spiegò m olla  g raz ia , m olto b rio  se  
sentim ento a rtis tico . La secondarono  eg reg iam en te  
il p rim o  a tto re  s ignor P aolim  che  si ad a tta  bene 
tanto a l le  parli s e r ie , q u a n to -a lle  b rillan ti ed il 
signor M azzucato.

V enne in seguito ineseguita u n a A e jle  p iù  belle 
e gaie  com m edie  del G oldoni: La, donna di go­
verno che , c red iam o  non fosse, m ai s ta la  r a p p re ­
sen ta ta  ne lla  n o s tra  c ittà . Il pub b lico  si d iv e r ti 
mezzo m ondo a  q u e l b rio so  in treccio , a  quel d ia ­
logo scopp ie ttan te  d ’a rg u z ia , a  q u e llo  s tu d io  di 
c a ra tte ri , che fo rm ano  le doli di q u e lla  com m edia  
del G oldoni, la  q u a le  con tan ti ann i s itile  spa lle , 
ap p are  p e rò  sem p re  fresca  e bella . Gli ap p lau s i 
per a l tro  del pub b lico  e ran o  dov u ti, in m olta  
parte , alla p èrfe tta  esecuzione che d e lla  Donna 
di governo d ied ero  gli a r t is ti  tu lli d e lla  com pagnia  
d ie  re c ita  al P o liteam a. Un elogio vivo e sincero  
va fatto  so p ra tu llo  a lla  p rim a  a ttr ic e  sig n o ra  E. 
I.ancillolti, che ci ha  dato  una  bella  in te rp re taz io n e  
del c a rà tte re  d e lla  p ro tag o n is ta , c a ra tte re  di cui 
capi a s s a i 'b e n e  la po rta ta . Un bravò  p u re  alle 
signore A. Lechi (Dorolea), G. M azzucato ( Giusep­
pina) e d L .  Lechi (Felicita) ed ai signori Maz- 
zucato (Fabrizio), B resci (Fulgenzio), Lancillotli 
Ippolito) e S o n o  ago (Baldiserra). Q uesta s e ra  
(sabato) si rap p re sen ta : Sfinge di O ttavio F eu ille l. 
Ci au g u ria m o  di v ed e re  il tea tro  pieno.

AS  p X co I o

^  Incisa Belbo —  V erso le o re  7 pom . del 
l'ionio 1 8 - ii . s. novem bre , in a p e r ta  cam pagna, 
per fu tili m otiv i, certo  E. L. venne m inacciato  
a m ano a n n a ta  di p is to la  e falcetto  da  certo  P. 
G. il. q u a le  venne tosto  a r re s ta to  daU’a rm a  dei 
RR. C arab in ie ri.

jf  Bistàgno — In q uesto  com uné il se rv iz io  
telegrafico v iene fatto con u n a  ta le  len tezza da  non 
avere n u lla  asso lutano ente.-da in v id ia re  a lla  o ram ai 
proverb ia le  v e ttu ra 'N e g ri. R ecen tem en te  a  d u e  i n ­
dividui vennero  reca p ita ti te leg ram m i dopo 10 o 
12 o re  dacché e ran o  sta ti ricevuti (d ic iam o ri­
cevuti a ll’iilficio di B istàgno). 0  che , q u e ll’ im ­
piegato i d ispacci li tiene  in  ufficio a  m a tu ra re  
come le n esp o le?

Al porticato dello Nuove
Terme verme to lto  l ’assito  che lo ch iudeva, 
ed aperto al servizio del pubblico , benché ricn com ­
pletamente fin ito , m ancando  an co ra  l’a rr ic c ia tu ra  
ai m uri ed alle colonne. Con questo  porticato  
Acqui ha  acqu ista to  un be lliss im o  luogo pel p u b ­
blico passeggio. Peccalo che i piti p referiscano 
respirare l 'a r ia  in sa lu b re  di un. caffè anziché 
lincila s a lu b re  e  r ico n fo rtan te  che ci viene dalle  
nostre colline. J

I P o l i t e a t n » ,  —  Q ualcuno si lam enta che 
le recito  finiscano un po’ troppo tard i, se si a c ­
corciassero  gli aspetti fra  un  atto  e l'a ltro  non 
sa reb b e  m ale  e si m anderebbero  a casa gli sp e t­
ta to r i ad u n ’o ra  m olto p iù  conveniente per coloro 
che avendo affari desiderano  r it ira rs i per tem po.

O n o r i f i c e n z e  —  Di questi giorni eb­
b ero  la nom ina di C avaliere  i signori: Ayv. Ri­
stai fi-Carozzi d a  lunghi ann i vice-pretore presso  là 
p re tu ra  d ’A cqui, ed il Sig Luigi Menotti; enologo 
ben  noto nella  n o s tra  c ittà  .ed in Torino.

Ad am bedue  i nuovi cava lie ri, le nostre più 
sen tile  congra tu laz ion i.

Il Tenente Bove — . Il -valoroso 
m arina io  nel.suo  viaggio  d i  .esp lorazione nella  Re­
p u b b lic a A rg é n tin à  o ltre  àgli s tu d i cui. deve de­
d icarsi p e r  d a r  com pim ento  al suo m andato , ba 
intenzióne' di.vr^Cdpglfere ìitutti :gli oggetti che c re ­
d e rà  u tili p e l. nuovo , niusèo di Roma,., A  
• A quésto  scofio h a  scritto  al s u o • am ico inge­
gnere Adolfo Miori di Buenos Ayres, p e rch è  con­
co rra  con esso lui a fo rm are  d e tta  collezionò.

Libri ricevuti ia dono —  La
libertà dèlio chiesa in Italia secondo la legge 
d è i 1871 e le discussioni parlam en tari del 1883 
p e r  l’Avv. Caucino Antonio. Torino 1883, tipo­
g ra fia  Subalp ina di Stefano Marino.

La ditta editrice Francesco 
Manini di Milano, via D urin i num ero  31, 
■ha pubblicato  il ; Calendario , universale per le 
famiglie p e r l’anno 1884 fanno V.) elegante vo­
lum e in-4: di pàgine 80, illu stra to  da 97 incisioni.

Questo ca len d ario , si può afferm are senza tem a 
di sm entite , è p e r P illalia una vera specia lità  nel 
suo  genere , sia p e r  l’u tilità  ed eleganza del vo­
lum e, sia per il m assim o suo buon m ercato . In 
u n a  paro la , é un lavoro dove ogni classe di per- 
sóné può ap p ren d e re  qualcosa o tro v a re  di che 
appagarsi. C om prende in p artico la re  tu tto  quanto  
r isg u a rd a  la paro la  astronom ia, e inoltre; u tili 
nozioni d ’in teresse  generale , come per esem pio il 
nuòvo censimento della popolazione dei p rin c i­
pali com uni del regno , tariffe postale eltelegra- 
fica, tassa di bollo ecc. ecc.

Il più sicuro salvadanaio —
Volete avere  un salvadanaio , nel quale  vj sia, 
sin  dal p rim o  giorno  che lo avete acquistalo , 
u n a  som m a p ron ta  peb so p p erire  ai bisogni : della 
v o s tra  fam iglia, nel caso aveste p rem atu ram en te  
a  m ancare?.... A cquistate dalla  Reale Com pagnia 
Ita lian a  di Assicurazioni generali su lla  vita d e l­
l’uom o, seden te  in Milano, via Monte Napoleone, 
22, (M edaglia d ’oro  a ll’Esposizione Nazionale 1881) 
u n a  polizza di assicurazione su lla  vostra  v ita ; 
con essa voi av re te  p ron ta , in caso di vostra  
m o rte , l’in tera  som m a che vo rreste  fo rm a re . in 
capo a molli ann i, m a che affidata al solo - r i ­
r isp a rm io  sa reb b e  incerta  perchè potreste m o rire  
p r im a  d 'av e rla  rag g ran e lla ta  con annuali eco­
nom ie.

TATo a i V ìTi bQ
D al S 4  Q.bre al 1 lO.bro « 3

N a s c i te  — Piombo Pietro Giovanni fu Pietro 
e di Giacchero Maria — Ivaldi Teresa Margherita 
Fiorenzina di Domenico e Monti Lucia — Oddini 
Antonietta Francesca Maria Carlotta di Gerolamo 
e Gaggino Carolina.— Voglieri Caterina di Gio­
vanni e Servetti Maria — Pisani Caterina di Fran­
cesco e Cavallero Clotilde — Pelizzari. Francesco 
Andrea di Giacinto e Caratti Teresa — Casella 
Maria di Giuseppe e Vaglio Anna — Vercelli Mario 
Michele di Michele e Bosio Francesca — Albertone 
Alfredo Maggiorino Francesco di Giuseppe e 0 g- 
giani. Antonietta — Barisone Tommaso Gio. Batta 
di Giuseppe e Giuso Maria — Zimbelli Clara di 
genitori ignoti.

D e c e s s i  — Valsesio Clemente di giorni 4 di 
Acqui — Cuttica Caterina d’ anni 76 donna di 
casa d’Acqui — Sirito Maria Teresa di giorni 14 
di Lussito (Acqui).

matrimonio — Cassini Giuseppe Pietro, con­
tadino di Lussito (Acqui) con Bava Maria Angela, 
donna di casa di Monastero Bormida.

ACQUI— TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Posta.
. GII!AZZA ANGELO Gerente Itespnnsubile.

B A N C A  P O P O L A R E  D ’ A C Q U I
SOCIETÀ’ ANONIMA PER . AZIONI

Capitale sociale L. 200,000 - Fondo di riservaL, 40,000

S E C O N D A  C O N V O C A Z IO N E
Non. essendosi potuto deliberare  nell’adunanza 

inde tta  pel giorno 25 corrente per mancanza di 
nu m ero  legale, i signori Azionisti delia Banca 
Popolare d ’Acqui sono nuovam ente convocati pei 
giorno 9 D icem bre prossim o venturo alle o re  2 
pom. precise nella Sala del Civico Convitto in 
Piazza S. Francesco, per d e liberare  su ll’o rd ine  
del giorno, fissato per la p rim a adunanza, de! 
tenore seguente :

{. Trasformazione della Banca Popolare 
di Acqui in Società Anonima Cooperativa di 
Credito;

2. Presentazione, discussione ed approva­
zione del relativo Statuto;

3. Comunicazioni diverse.
Q uesta adunanza  sa rà .le g a le  qualunque sia il 

num ero  degli Azionisti in te rv en u ti.
Acqui, 28 Novembre 1883.

Il Direttore G. Ricci.

Estrazione 31 Dicembre 1883

L O T T E R IA D i V E R O N A
Estrazione 31 Dicembre 1883

Le vincite principali verranno annunziate lo 
stesso giorno per telegramma uffic. in tutta Italia.

Cinquantamila Premi
PER

Lire 2,500,000
tutti pagabili in denaro contante senza al­
cuna ritenuta a domicilio dei vincitori subito 
effettuata l’estrazione, il bollettino della quale 
verrà distribuito g r a t i s .

C O H  U IN A Z IO N I
Nuove e Vantaggiosissime pei Compratori

Un prem io garan tito  ogni Cento Biglietti 
Premi Quintuplicati

DI

M EZZO  M IL IO N E
C E N T O M I L A , C I N Q U A N T A M I L A  L I R E  E CC .

ai compratori delle 5 Categorie

Il prezzo di UIN" A . l i r a .  ogni Biglietto
è mantenuto lincile resta aperta l'emissione pubblica

I biglietti Lotteria Esposizione Universale di 
Parigi 1878, quantunque assai meno conveniente 
di questa di Verona, all’avvicinarsi dell’estrazione 
salirono gradatamente dal prezzo originario di 1 
fr. a quello di 1,75 - 2,50 - 3 - 4 - 5 sino al mas­
simo di 6 fr. caduno come puossi verificare con­
sultando i giornali di Parigi di quell’epoca.

Programma Ufficiale completo coll’ elenco di 
tutti i 50,000 Premi e Regolamento di estrazione 
si distribuisce gratis presso tutti i rivenditori.

In v ia r e  im m e d ia ta m e n te
le richieste con vaglia o valori alla Banca 
F r a t e l l i  C 4SA K ETO  d i  F ra n c e s c o ,
in GENOVA, Via Carlo Felice, 10, incaricata 
dell’emissione.

La vendita è pure aperta in GENOVA 
presso : F .U i MIÌV’GE.X Banchieri, Piazza 
Campetto, I — O I ìIVA F ra n c e s c o  C ria - 
c in to  Cambiavalute, Via S. Luca. 103.

In VERONA, presso la Civica Cassa di 
Risparmio. In tutta Italia presso i Cambia­
valute, le Casse di Risparmio, le Banche Po­
polari, le Esattorie Erariali e Comunali.

In ACQUI presso il Banchiere G. F . I>el»e- 
n e d e t t i  e p r e s s o  q u e s ta  T ip o g ra f ìa  (

Estrazione 31 Dicembre 1883.

un socio che disponga lire  3 0 0  per 
l’impianto di u n i b o t t i g l i e  r i  a .

in Genova. Rivolgersi presso questa Tipografia.


